LABORATORIO DI GRUPPO IN MODALITÀ SINCRONA:

1. “LA FIGURA DI GALILEO GALILEI IN TEATRO E AL CINEMA”

Condotto da Silvana Barbacci - Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

Il laboratorio prevede una presentazione sintetica di alcuni testi teatrali e lavori cinematografici che hanno per soggetto Galileo Galilei. Il laboratorio cercherà di individuare come è proposta e contestualizzata la figura di Galileo e quale immagine di scienza emerge in questi spettacoli anche attraverso la lettura commentata di alcuni passi significativi. Una particolare attenzione sarà dedicata a “Vita di Galileo” di Bertolt Brecht (l’opera che a tutt’oggi rimane la più rilevante in un panorama costellato da una produzione di lavori piuttosto vasta), facendo emergere anche alcuni aspetti relativi agli allestimenti scenici più importanti che ne sono stati fatti (per esempio al Piccolo Teatro di Milano nel 1963) e leggendo brani in cui lo stesso Brecht riflette sul significato del lavoro scientifico di Galileo e sui rapporti tra scienza e società.

Obiettivi: conoscere alcune opere teatrali e cinematografiche che hanno per tema centrale la figura di Galileo Galilei; individuare alcuni aspetti dell’immagine della scienza che ne emerge.

Ordine di scuola: Secondaria di I e II grado

Discipline coinvolte: italiano, storia, filosofia, matematica, fisica, scienze sperimentali

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Isituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.
2.“Galileo filosofo”

Condotto da Sara Bonechi - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze

Niente, come la vicenda di Galileo, dà il senso di un mondo che cambia, del rinnovamento del rapporto dell’uomo con le cose, dell’abbandono del pressappochismo verso il consolidamento di un metodo. Quello di Galileo non è un sistema filosofico classico. Le linee della sua visione rivoluzionaria dell’universo, infatti, emergono continuamente dalla trattazione scientifica. Tentativi di arginare questa rivoluzione sono la sospensione di Copernico del 1616 e la condanna di Galileo stesso del 1633. Il laboratorio tenterà di illustrare e collocare storicamente la parte filosofica e metodologica dell’opera di Galileo, spesso considerato un pensatore marginale nella storia della filosofia, perché ritenuto semplicemente un matematico.

Obiettivi: illustrare e collocare storicamente le opere di Galileo evidenziandone gli aspetti filosofici e metodologici.

Ordine di scuola: secondaria I e II grado 

Discipline coinvolte: filosofia, italiano, storia

Crediti: 8

* Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Isituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

3. “Storia del telescopio 1608-1908. Dalle origini al 60 pollici di Mount Wilson”

Condotto da Paolo del Santo - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

A quattrocento anni esatti dalla sua invenzione, il telescopio resta lo strumento d'elezione della ricerca astronomica. Il laboratorio si propone di tracciare, attraverso le sue tappe fondamentali, una storia del telescopio a partire dai primi esemplari di cannocchiale, poco più che giocattoli, realizzati all'inizio del '600 dai maestri occhialai olandesi. La ricerca di soluzioni alternative ai giganteschi cannocchiali tardo secenteschi, condusse all'ideazione del telescopio riflettore. I due secoli successivi vedranno una rapida evoluzione di entrambe le tipologie di strumento, senza tuttavia una netta affermazione dell'una o dell'altra. Solo alla fine del XIX secolo, i limiti intrinseci del rifrattore condurranno ad un suo inesorabile declino e, nel 1908, il telescopio di 60 pollici di apertura di Monte Wilson segnerà l'avvento definitivo del riflettore, protagonista indiscusso dell'astronomia del XX secolo.

Obiettivi: tracciare la storia del telescopio che aiuti a comprendere non solo i principi di funzionamento dei grandi telescopi moderni, la cui architettura ha le sue origini negli studi pionieristici del tardo '600, ma, sia pure indirettamente, anche gli straordinari sviluppi della scienza astronomica negli ultimi quattro secoli.

Ordine di scuola: Tutti

Discipline coinvolte: Storia, filosofia, fisica, scienze sperimentali, scienze

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

4. LABORATORIO DI GRUPPO IN MODALITÀ SINCRONA:

“Storia del calendario”

Condotto da Paolo del Santo - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

La necessità di computare il tempo nasce con l'uomo e segna l'inizio stesso della civiltà. I complessi vincoli di natura astronomica che, nel corso dei secoli, hanno dettato innumerevoli soluzioni al tentativo di adeguare il tempo civile al naturale ritmo delle stagioni, sono tuttavia solo un aspetto del problema. Dopo una breve descrizione dei moti del Sole e della Luna, indispensabile per comprendere i vincoli di natura astronomica che sono alla base del computo del tempo civile, il laboratorio ripercorre le principali tappe che hanno condotto al calendario moderno. La narrazione prende l’avvio dalla descrizione degli antichi calendari in uso presso i Romani: il calendario romuleo, e la cui realtà storica fu mesa in dubbio sin dall’antichità, e il calendario numano, mutuato da quello greco e che resterà in vigore presso i Romani per quasi sette secoli; segue quindi la riforma del calendario operata da Giulio Cesare, per approdare, infine, all’istituzione, nel 1582, dopo una lunga e travagliata gestazione, del calendario gregoriano, che, sulla scia del colonialismo e delle grandi rivoluzioni del XX secolo, è oggi universalmente adottato.

Obiettivi: Il laboratorio propone, attraverso le tappe fondamentali che hanno condotto all'istituzione, nel 1582, del Calendario Gregoriano, una riflessione sul calendario inteso non solo come strumento tecnico-pratico, volto alla pianificazione della vita civile, ma anche come prodotto culturale, secolare stratificazione di ragioni e vincoli di ordine politico e religioso.

Ordine di scuola: Tutti

Discipline coinvolte: Storia, filosofia, scienze sperimentali, fisica, italiano

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

5. “Le scoperte astronomiche di Galileo e la crisi della cosmologia tolemaico-aristotelica”

Condotto da Paolo del Santo - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

Sebbene Galileo non ne sia l’inventore, il cannocchiale resta indissolubilmente legato al suo nome. Fu infatti con un cannocchiale da lui stesso realizzato che, tra l’estate del 1609 e il gennaio del 1610, Galileo compì una serie di eccezionali scoperte astronomiche (la natura terrestre della Luna, la natura della Via Lattea e la scoperta dei satelliti di Giove), poi pubblicate nel Sidereus Nuncius. Queste scoperte — cui altre, non meno importanti, seguiranno — di per sé straordinarie, mostravano l’esistenza di un’intera realtà rimasta fino ad allora celata all’uomo. Trascendendo i confini del sapere astronomico, esse invadevano i ben più ampi e delicati domini della fisica, della filosofia e della fede, mettendo così in crisi la consolidata visione aristotelica del mondo.
Obiettivi: approfondire, attraverso l’analisi delle principali scoperte astronomiche compiute da Galileo per mezzo del telescopio e delle controversie che ne scaturirono, la crisi del sapere tradizionale e l’affermarsi della nuova visone del cosmo.
Ordine di scuola: Tutti
Discipline coinvolte: Filosofia, storia, scienze sperimentali, fisica, italiano
Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.
6.“La nascita dell’immagine naturalistica da Leonardo da Vinci all’Accademia dei Lincei”

Condotto da Federico Tognoni - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

A partire dalla fine del Quattrocento si assiste alla nascita di un nuovo sistema di rappresentazione dei tre regni della natura, che sancisce, di fatto, da parte di alcuni artisti, la presa di distanza, sicuramente non improvvisa ma comunque determinante, da modelli iconografici stereotipati e schemi formali predefiniti, replicati fino allora senza la benché minima variazione. In particolare, si afferma una nuova e precisa volontà documentaria, volta a definire forme e funzioni specifiche di una particolare essenza vegetale o di un organismo animale; un nuovo criterio di percezione e di valutazione della realtà naturale che induce ad indagare il mondo della natura in ogni suo aspetto attraverso il disegno, elevato a sistema gnoseologico. Il laboratorio tenterà di far luce sul nesso fra arte e natura, troppo spesso trascurato dagli storici dell’arte e dagli storici della scienza.

Obiettivi: Far luce sul nesso arte e natura, troppo spesso trascurato dagli storici dell’arte e dagli storici della scienza; sviluppare nei docenti l’attitudine all’utilizzo di metodologie di studio afferenti a diverse discipline scientifiche.

Ordine di scuola: Tutti

Discipline coinvolte: Arte e immagine, discipline artistiche, storia, filosofia, scienze sperimentali

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

7. “L’armonia del cosmo nell’età galileiana”

Condotto da Natacha Fabbri - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

Attraverso l’esame delle principali concezioni filosofiche, scientifiche e musicali connesse al tema del cosmo armonico, il laboratorio intende fornire strumenti e spunti di riflessione utili alla comprensione del pensiero di alcuni dei protagonisti della “Rivoluzione scientifica” (Galileo, Keplero, Copernico, Cartesio).

Il riferimento ai concetti di “armonia” e “ordine” nel passaggio dal “cosmo” all’“universo” consente anche di introdurre l’analisi del rapporto tra cosmos e polis, magia, scienza e religione, ethos e musica.

Il laboratorio rappresenta inoltre l’occasione per sottolineare l’importanza di una lettura interdisciplinare non solo nell’ambito della ricerca storico-filosofica ma anche in quello della didattica, dalla scuola primaria sino all’insegnamento universitario.

Obiettivi: Mediante la lettura interdisciplinare di uno dei momenti centrali della storia del pensiero occidentale, il laboratorio si propone di delineare i fondamenti filosofici del tema del cosmo armonico affinché i corsisti possano poi approfondire le tematiche ad esso connesse in base alla propria materia d’insegnamento.

Ordine di scuola: tutti

Discipline coinvolte: Filosofia, scienze sperimentali, musica, storia

Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.

8. “Galileo e la geometrizzazione del moto”

Condotto da Enrico Giusti – Il Giardino di Archimede* (http://www.archimede.ms) di Firenze

Nel 1638 Galileo pubblicava a Leida la sua ultima opera, i "Discorsi e dimostrazioni matematiche sopra due nuove scienze". In essi veniva affrontato per la prima volta in termini quantitativi il problema del moto accelerato, con la deduzione della legge di caduta dei gravi e della traiettoria parabolica dei proiettili. Il percorso che conduce Galileo a questi risultati è tutt'altro che lineare e comporta non pochi tentativi non riusciti e vicoli ciechi faticosamente abbandonati. Un posto rilevante nella sistemazione galileiana occupa l'evoluzione del concetto di velocità, in particolare di velocità istantanea nel moto accelerato, in relazione da una parte agli strumenti matematici di cui Galileo dispone (la teoria delle proporzioni con le sue rigidità) e dall'altra con i fenomeni fisici che la coinvolgono. 

Obiettivi: Acquisire consapevolezza dei processi storici che hanno condotto alla formulazione moderna del concetto di velocità di un moto accelerato e delle interazioni tra l'intuizione fisica di un processo e gli stumenti matematici utilizzati per descriverlo. Suggerire un approccio storico come parte integrante dell'insegnamento scientifico.

Ordine di scuola: Secondaria di II grado
Discipline coinvolte: storia, filosofia, matematica, fisica

Crediti: 8

*Il Museo: Il Giardino di Archimede (http://www.archimede.ms) è un museo interattivo completamente dedicato alla matematica, alle sue applicazioni, alla sua storia. Promuove iniziative di genere vario per la diffusione e la divulgazione della matematica, anche in collaborazione con altri enti e istituzioni. Fra le iniziative espressamente pensate per le scuole si segnalano percorsi di vista guidati, laboratori,

corsi per insegnanti. Il presente corso è attivato grazie a una collaborazione con l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice.html) .

9. “L'introduzione del sistema di numerazione indo-arabico in Occidente”

Condotto da Raffaella Petti – Il Giardino di Archimede* (http://www.archimede.ms) di Firenze

Il laboratorio partirà da una breve rassegna dei principali metodi utilizzati precedentemente, a partire da metodi di scrittura antichi, come quello utilizzato dagli Egizi e dai Sumero-babilonesi. Si presenterà l'invenzione del sistema degli Indi e le vicende del suo passaggio nel mondo arabo-islamico, con i principali contribuiti apportati dai matematici arabi. Si affronterà poi il momento in cui il nuovo sistema inizia ad essere conosciuto nell'Europa latina.  Punto nodale di questo passaggio sarà la considerazione della figura di Leonardo Pisano, più noto come Fibonacci, e della sua principale opera, il Liber Abaci. Si passerà poi a considerare l'eredità lasciata da Fibonacci e raccolta nel tardo Medioevo e primo Rinascimento dalle scuole d'abaco, per arrivare a gettare uno sguardo sui contributi dati dalla vigilia del Seicento, con cui il sistema assume la sua forma definitiva e attuale. 

Obiettivi: Illustrare i passaggi salienti della storia del nostro sistema di scrittura dei numeri per ampliare le conoscenze sulle sue caratteristiche e sulle aspetti e potenzialità dello stesso nei confronti di altri sistemi; evidenziare i motivi che hanno determinato il suo diffondersi e prevalere; mostrare come anche in matematica saperi acquisiti ed universali siano frutto di secoli di storia e di contributi provenienti da civiltà diverse; più in generale aprire una prospettiva di consapevolezza storica sulle conoscenze tecniche e del sapere scientifico.

Ordine di scuola: primaria

Discipline coinvolte: storia, matematica

Crediti: 8

*Il Museo: Il Giardino di Archimede (http://www.archimede.ms) è un museo interattivo completamente dedicato alla matematica, alle sue applicazioni, alla sua storia. Promuove iniziative di genere vario per la diffusione e la divulgazione della matematica, anche in collaborazione con altri enti e istituzioni. Fra le iniziative espressamente pensate per le scuole si segnalano percorsi di vista guidati, laboratori,

corsi per insegnanti. Il presente corso è attivato grazie a una collaborazione con l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it/indice.html) .

